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Giornata di consultazioni febbrili a New York 
I due mediatori internazionali incontrano 
Boutros Ghali e gli ambasciatori della Cee 
Vance telefona al segretario di Stato Usa 

Le Nazioni Unite dovranno ora decidere 
se appoggiare o no l'ipotesi di accordo 
Più vicine le posizioni di Europa e Stati Uniti 
Eltsin ai serbi: «Vi aiuto, ma collaborate» 

Processo a porte chiuse per Ginevra 
D Consiglio di sicurezza esamina il piano di pace per la Bosnia 
11 piano di pace per la Bosnia davanti al giudizio del 
Consiglio di sicurezza. Vance ed Owen hanno il so­
stegno di Mosca e della Cee, ma difficilmente l'Onu 
arriverà ad una conclusione fino a quando Washing­
ton non chiarirà le sue posizioni. Eltsin scrìve al presi- • 
dente serbo-montenegrino: «Vi aiuterò a uscire dalla 
crisi, ma dovete impegnarvi anche voi». Telefonata di 
Vance al segretario di Stato Christopher. , 

• I Processo a porte chiuse 
per il piano di pace di Ginevra. 
Con cinque ore di ritardo a se-, 
gnalare il clima febbricitante 
che accompagna il negoziato, 
il Consiglio di sicurezza delI'O-
nu ha cominciato le consulta­
zioni sulla proposta di pace 
per la Bosnia, frutto di una trat­
tativa in bilico da cinque mesi 
tra porte sbattute e inopinata­
mente riaperte. Varice ed 
Owen, nonostante non siano 
riusciti a smuovere serbi e mu­
sulmani dalle loro posizioni, 
non disperano. Prima di sotto-

Barsi al giudizio delle Nazioni 
nife, hanno incontrato il se­

gretario generale dell'Onu 
Boutros, Oliali e gli ambascia­
tori della Cee, convinti sosteni-
tondel piano di pace proposto 

dai due copresidenti della 
Conferenza intemazionale sul­
l'ex Jugoslavia o almeno della 

• necessità di partire da 11 per di-
: segnare i contorni di una pace 

tuttora inafferrabile. Prima del-
la seduta, c'è stata anche una 
telefonata tra Vance e il segre­
tario di Stato Usa Christopher. 

>-'. Spetterà ora al Consiglio di 
'sicurezza stabilire se la strada : 

Indicata da Vance ed Owen è 
percorribile o se bisogna cam- ' 

• biare completamente stratc-
•: già, gettando nel cestino le 10 
' province autonome a magglo-
• ranza etnica in cui, secondo gli 
'•, accordi di Ginevra; dovrebbe v essere suddivisa la Bosnia. «E il 

miglior compromesso possibi­
le", insistono 1 due mediaton E 

' quattro dei cinque membn 

permanenti del Consiglio di si­
curezza - Gran Bretagna, Fran­
cia, Russia e Cina - sembrano 
esseme convinti. Ma difficil­
mente le Nazioni Unite arrive­
ranno a qualche conclusione 
fino a quando Washington 
non scioglierà 11 suo silenzio. 

Vance ed Owen si dicono 
pronti ad accogliere i suggeri­
menti amencani per trovare un 
accordo nei punti nmasti in so­
speso. Finora infatti solo i 
croati bosniaci hanno sotto­
scritto tutte e tre le parti del 
plano, dimostrando anche 
una certa disponibilità a cede­
re parte del territorio loro attri-

: buito per favorire il compro- ; 
messo. Restano inamovibili in­
vece i serbi, che chiedono più : 
di quanto Vance e Owen ab- ! 
biano loro concesso. Come. 
pure i musulmani che. forti 
delle perplessità di Clinton su 

. un plano giudicato troppo fa­
vorevole agli aggressori serbi, v 
si rifiutano. di trattare» «con ' 
un'arma puntata alla tempia». , 

:' . L'amministrazione america- ' 
na tentenna. Le promesse elet- * 
torali del neopresidente devo- '• 

' no fare i conti con l'ostilità del ' 
Pentagono di impelagarsi in 
un intervento armato e l'oppo­
sizione europea - e russa - ad 5 
azzerare gli sforzi diplomatici• 

per avventurarsi su strade non 
battute e rischiose, len è sceso 
in campo il presidente france­
se Mitterrand, per sostenere il 
plano di pace, o comunque 
una soluzione che risponda 
agli stessi pnnclpi e che preve- -
da uno Stato bosniaco unita­
rio, strutture amministrative in­
terne autonome e il consenso " 
delle tre comunità negli affan 
comuni. In ogni caso, ha detto 
Mitterrand, «la Francia non si ' 
impegnerà in operazioni mili­
tari. Applicherà le decisioni 
del consiglio di sicurezza», av­
vertendo però che lo «smacco 
delle istituzioni internazionali 

' nell'ex Jugoslavia sarebbe co- '•• 
me un lascia passare accorda- • 
to a tutte le etnie d'Europa che 
si vogliono sovrane». 

. Che sia necessario uscire'-'•-
dal" pantano bosniaco è evi- . 
dente. Il problema resta il co-r" 
me. Eltsin ha spedito ieri un"•'-
messaggio'al presidente serbo 
montenegrino Cosic per an- ?"'• 

:hunciargu il,suo sostegno nel ';;•. 
processo di pace, machieden- ;•.. 
do un impegno analogo da 
parte della Serbia, che ieri per '•' 
altro ha ribadito il suo appog-
glo al piano: L'amministrazio­
ne Clinton., che ha già fatto sa- '; 

•. pere di voler trovare una solu- > 
zione al dilemma bosniaco in -

collaborazione con Mosca, 
sembra intanto scivolare lenta­
mente verso le posizioni euro­
pee. Il segretano alla Difesa 
Usa, Les Aspin, lasciando Mo­
naco dove ha incontrato i suoi 
omologhi europei, ne ha dato 
conferma. «Ho ncevuto una n-
sposta uniformemente positi­
va» ha detto, riferendosi all'ac­
coglienza che le proposte sta­
tunitensi sulla cnsi bosniaca -
su cui non e sceso in dettagli -
hanno ncevuto in Europa. 

Clinton potrebbe quindi li­
mitarsi a sostenere un tratta­
mento più favorevole ai musul­
mani bosniaci, con ntocchi al­
la carta delle * province, . e 
un'accelerazione sul processo 
di smilitarizzazione della zona, 
come sollecita il governo di Sa­
rajevo. E potrebbe addolcire la 
pillola di un intervento molto 
soft con la persecuzione dei 
crimini di guerra dei serbi bo­
sniaci, richiesta ieri davanti al­
la Commissione delle Nazioni 
Unite per i diritti dell'uomo. 
Come prima mossa, ha già an-

' nunciato un contributo di mez­
zo milione di dollari per soste­
nere l'istruttoria di Tadeusz 
Masowiecki, inviato speciale 
dell'Onu per documentare le 
violazioni dei diritti umani nel­
l'ex Jugoslavia . OMa M 

La guerra in Krajina 
nelle urne croate 
Stravince Tudjman 
M ZAGABRIA. Il presidente croato Franjo Tudjman esce vincen­
te dalle consultazioni elettorali di domenica scorsa. Come era 
prevedibile, tanto più dopo l'offensiva vittonosa contro i serbi di 
Krajina, il suo partito di centro destra, l'Alleanza democratica 
(Hdz) ha ottenuto la maggioranza in 18 delle 21 contee (regio-
ni) nelle quali è stato suddiviso il Paese. L'affluenza alle urne per ; 
l'elezione della Camera delle contee, una sorta di Senato con pò-
teri di temporanea sospensione delle leggi discusse alla Camera "; 
dei Deputati, e stata del 71 percento, • »•..-'• . . . . . . 

•Alleanza democratica» (Hdz). ha subito una bruciante'' 
sconfitta in Istria e nelle regioni di Varazdin e Cakovec, poco Ion- ' 
(ano dal confine ungherese. Secondo dati non ufficiali, la Dieta 
democratica istriana» ha conquistato poco più del 63 per cento : 
dei voti nella regione, assicurandosi i tre seggi a disposizione nel-
la Camera delle contee. A Varazdin e Cakovec hanno trionfato ' 
invece coalizioni di partiti di sinistra, le formazioni politiche so­
cial-liberale e il partito dei contadini, che incalzano sempre di : 
più la struttura del potere. La Camera delle contee sarà composta • 
da 63 membri, tre per ognuna delle 20 regioni nelle quali è stato 
suddivisa la Croazia più Zagabria, che ha una contea ed un co­
mune a parte , ' 

«Il presidente usurpa i poteri del premier». Dal Cremlino si ritorcono le accuse allo speaker del Parlamento: «Pugnala alle spalle» 
Voci di rinvio del referendum sulle prerogative presidenziali. Forse le elezioni nel 1995 -

Khasbulatov: «Eltsin si comporta come Stalin» 
Va emergendo, nel sistema di potere russo, l'<imma-

' gine della'Guida».Jnspmma, Eltsin come Stalin. È 
l'accusa, quàsl'senza'veli, dello speaker del parla­
mento, Ruslan Khasbulatov. Venti di tempesta in vi­
sta del referendum dell'I 1 aprile. Botta e risposta tra 
i portavoce dei due nemici. Khasbulatov? «Ipocrita 
che colpisce a tradimento». Eltsin? «Ha creato un go­
verno parallelo incostituzionale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE , 

SOMMO sanai 
«"•MOSCA. Eltsin come Sta- ha usato più la tattica dcll'aggi-
lin Insomma, un «duce». È l'at- ' ramento, della polemica tra­
tacco più aperto e diretto di ...mite terzi. Ha sparato dritto sul. 
Ruslan Khasbulatov, il. capo -V. quartier generale e sul capo 
del Soviet suprèmo. È l'ultima - supremo. Di nuovo venti di 
uscita sul fronte della guerra al ' guerra nella politica russa. Ed 
vertice del potete russo. Dopo è la grande battaglia del refe-
essere stato più volte accusato . rendum che li rafforza. Tem-
dl essere un «bolscevico» (dal­
l'Invettiva del fedelissimo eltisi-
mano, Poltoranin, nell'intervi­
sta del nove gennaio a l'Uni­
tà), propno ieri Khasbulatov 
ha ribaltato l'appellativo Non 

peste che non fanno presagire 
nulla di buono sull'orizzonte 

• del Cremlino in vista dell'ap­
puntamento elettorale dell'un­
dici aprile, la domenica di Pa­
squa I venti hanno ripreso a 

soffiare violenti da una setti­
mana dopo che Pex .ministro 
dell'informazione .era andato -
in avanscoperta, per saggiare il / 
terreno, e per .'accusare, Kha- ' 
sbulatòv di golpismo; E, questi, 
per pronta risposta, ha comin-; 

ciato a parlare di elezióni anti­
cipate per la primavera .del' 
1994. Una mossa-abile./'Per• •; 
«stanare» il presidente. Infatti, .; 
la consultazione veniva propo-; ' 
sta non solo, per il parlamento ; 
ma anche per il presidente. Al- ' 
tro che referendum sulla Costi- ? 
tuzione tanto caro ad Eltslnl • 

. Un referendum definito, perai- -
tro, assolutamente, improdutti-
vo. Anzi, Khasbulatov ha cc-

. minciato ad. enfatizzare i prò- . 
< nostici di diserzione delle urne 
da parte dei russi stanchi di as- >. 
sistere agli scontri perii potere: 

I) capo del parlamento ha 
capito d'aver colpito nel segno 
visto l'imbarazzato silenzio se­

guito alla sua proposta, E, allo-
, raj,ha rincaralo sempre di più 
. la dose. Sino ad icn quando, 
• davanti ad un auditorio sele­
zionato dirrapprésentanti dei 
soviet locali radunati a Mosca, . 

, ha detto: «L'attuale sistema, di 
. potere porta alla creazione di 
: un'immagine da duce». Inequi­
vocabile il 'riferimento a Boris : 
Eltsin, al quale venerdì scorso, 

•aveva già'mandato a dire che 
sarebbe stalo giusto sottrargli il ; 

controllò sul'governo non es- ; 
' sendo stato - «all'altezza 'del 
compito»., li; Cremlino quella! 
volta ha reagito con celerità: 

•mal vista. C'era una ragione. : 
Khasbulatov s'era permesso di : 
giudicare il fallimento di Eltsin 

.nientemeno che in un incontro ', 
ufficiale con il premier svede­
se, Cari Blldt, II portavoce del \ 
presidente, Viaceslav Kostikov, 
ha usato un'aggettivazione 
non propno amichevole all'in­

dirizzo dello speaker del Soviet 
supremo «ipocrita», uno che 
•colpisce alle spalle», un uomo 
dedito a «bassi intrighi politici». 
La controreplica è stata an­
ch'essa all'altezza. Portavoce '„ 
ha risposto a portavoce. Ecco 
il turno di Konstantin Slobln, 
stretto collaboratore di Kha­
sbulatov: «Tutto questo s'in- '. 
quadra nello spirito dell'inter­
vista di Poltoranin. La verità è 

'che il capo dello Stato viene 
considerato proprietà privata 

- di un gruppo di radicali che • 
. vogliono fare nuove rivoluzioni 
e grandi sconquassi. Ha dato 
fastidio l'iniziativa della Tavola \ 

; rotonda». Il riferimento è all'in-
contro, promosso dal.Soviet. 
supremo, con l'obiettivo del ' 

' raggiungimento della «concor- ' 
dia sociale» e che ha riunito le 
più alte personalità, dal vice­
presidente. Rutskol, al premier 
Cemomyrdin Al Cremlino de­

vono aver accusato il colpo e 
sentito ana di isolamento. 

Che qualcosa non torni nei 
conti di Eltsin, lo ha dimostrato 
anche l'atteggiamento del pre­
sidente della Corte costituzio­
nale, Valeri) Zorkin. Ha già det­
to che sarebbe meglio non te-

1 nere il referendum tanto desi­
derato da Eltsin e dai suoi («O 
repubblica presidenziale o il 
caos», ha detto domenica scor­
sa il ministro degli Esteri, An­
drej Kozirev). E proprio ieri è 
circolata la notizia di un suo 

] imminente appello per una 
: moratoria sul referendum ed ; 
anche sulle elezioni anticipate. ; 
Tuli' al più, secondo Zorkin, il 
ricorso alle urne porrebbe av­
venire nel 1995 quasi alla'sca- • 
denza naturale del parlamento ; 
e del mandato di Eltsin. Una ' 
proposta di compromesso cor­
redata dall'ipotesi di un'unica 
correzione costituzionale pri­

ma di quella data, l'abolizione 
del «congresso dei deputati». 
Avrà successo l'ennesimo ten-

. lativo di mediazione di Zorkin? 
•'Difficile dire. Lo stesso Kha-1 
' sbulatòv ieri ha descritto una 
: presidenza della repubblica 
v privata dei poteri più forti: «Che 

senso ha - e stata l'ultima os-
. sensazione del capo del parla-

mento - un premier del gover- | 
: no se tutto il potere esecutivo è 
, nelle mani del presidente?». In- • 
'. somma: via il «governo paratie- > 
; lo» costituito dall'amministra- ; 
•zione del presidente Eltsin e 
rafforzamento del ruolo del- ; 

'.: l'effettivo capo dell'esecutivo. •: 
' Un'idea concordata con Cer- ; 
~ nomyrdin? Probabilmente no. ; 
. ' Ma Khasbulatov ha insinuato: -
t,«Se vi fosse un forte premier 
v sparirebbero tutti i contrasti1 

con il potere legislativo» Ha 
battuto un colpo e attende la 
risposta. 

La copertina del New Yorker 

Copertina choc del «New Yorker» 
per la festa di San Valentino 

Pàscane 
tra un 
e una ragazza nera 

. tm NEW YORK. Voleva es­
sere un contributo alla ri­
conciliazione tra due gruppi . 
etnici. Si è invece rilevato un '••'" 
clamoroso volano di prote- ',' 
ste e di minacce. Stiamo 
parlando della copertina 
dell'ultimo numero del setti-

. manale «New Yorker». In es­
sa è raffigurata una splendi­
da ragazza nera che bacia 
appassionatamente -" sulla 
bocca un ebreo tradizionali­
sta, con tanto di codini e 
cappello nero. Nelle inten­
zioni degli ideatori, diceva-
mo, doveva essere un contri­
buto di San Valentino alla ri­
conciliazione dl'ilue comu­
nità ! cui rapporti, sempre 

; tesi a New York, erano dege­
nerati negli ultimi duesanni 
per una serie di sanguinosi 
episodi di cronaca. Buone 
intenzioni, tragici risultati. 

. Entrambi i gruppi hanno in­
fatti trovato «offensiva» la co­
pertina del settimanale. In 
breve eccone le ragioni: gli 
ebrei tradizionalisti non pos-

; sono baciare una donna in 
: pubblico. Per questo, hanno 
sottolineato i leader spiritua­
li della comunità, «quella fo­
to è blasfema». Non meno 
: infuriata è la reazione della 
comunità nera. Un reveren­
do di Harlem ha accusato il 
«New Yorker» di «stereotipo 
razzista». «Perchè il disegno 
di copertina - ha affermato 
- non mostra un uomo 
afroamericano che bacia 

sulla bocca una '• giovane '. 
ebrea? Invece di attenuare le 
tensioni il settimanale sta ; 
gettando benzina sul fuoco». 

Le accuse non sembrano ••' 
:' aver scalfito più di tanto Ti- ;• 
" na • Brown. • direttrice del ; 
. «New Yorker». D'altro canto, ; 
; lei alle polemiche «roventi» è '.'. 

abituata. Quando dirigeva il . 
mensile «Vanity Fair» la J; 

; Brown fece scandalo pubbli- i 
" cando in copertina una foto " 
- dell'attrice Demi Moore nu- i 
.', da e all'ottavo mese di gravi- > 

danza. Ma anclic senza la ; 
vulcanica Tina Brown, le co-

•. pertinedi«Vanity.Fainconti-
- nuano a far notizia. Nel nu-' 

mero di marzo il mensile ha . 
tentato l'insolito esnenmen-
to di una doppia copertina, 

' conun,tema>CASualcpcrla 
. California e politico per • 

l'East Co-ist Circa 600 mila 
copie di «Vanity Fair» depu­
riate alla California mostra­
no in copertina una foio " 

- «piccante» dell'attrice Andie 
MacDowell (e il titolo «Dan-

. dy Andie»). Le 600 m.lj co­
pie destinate a New York, 

. Washington e ai resto della 

. costa atlantica hanno inve­
ce una bella, e pudica, foto 
in bianco e nero del presi­
dente Clinton (col titolo «La 
nuova guardia) Insomma, 
ce n'e davvero per tutti i gu-

" sii. Basta non strafare. E la-
* sciar perdere bellezze nere 

ed ebrei ortodossi. .. 

IN PRIMO PIANO Il presidente francese è il primo a tornare in Vietnam dopo la fine del colonialismo ' 
Visiterà Dien-Bien-Phu dove morirono 4mila francesi. In ballo relazioni politiche e commerciali. Tappa in Cambogia 

Mitterrand in Indocina per cancellare la disfetta 
Francois Mitterrand arriva oggi a Hanoi, per una visi­
ta ufficiale in Vietnam e in Cambogia. E il primo ca­
po di Stato occidentale a recarsi in Vietnam dal 
1954, e il primo presidente francese dal 1945, quan­
do Ho Chi Mtnh proclamò l'indipendenza. L'interes­
se politico-diplomatico è notevole, la Francia si pro­
pone come interlocutore privilegiato del sud-est 
asiatico, in termini economici e politici. -

" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

«•PARICI. Era il 1954 e il 
cordone ombelicale - ovvero 
la catena coloniale - che le­
gava il Vietnam alla Francia 
era stato finalmente, rotto, 
strappato dal generale Giap 
e dai suoi «piccoli uomini 
verdi». Per 57 giorni di segui- •' 
to Giap aveva tirato un obice 
ogni tre minuti sui legionari 
tnneerati nella conca - di 
Dien-BienrPhu, circondata 
da colline alle quali isoldati 
francesi avevano dato nomi 
leggiadri di donna: Anne-Ma­
ne, Bngitte, Claudine. Da die­
tro quelle brulle montagne ; 
l'artiglieria viet, implacabile, 
li aveva ridotti allo stremo. Si 
arresero ai primi di maggio, ; 
dopo aver seppellito quattro­
mila dei loro. In ottomila fu-
rono fatti prigionieri e si av-
viarono in lunghe e tristi co- -
lonne verso i campi del nord. 
Meno della metà ritornarono 
in patria, gli altri morirono di • 

' stenti e di ferite. Era la disfat-
, ta, l'ultimo cocente ricordo 

-, francese in terra indocinese. 
Da allora nessun capo di Sta-

'J to francese (né occidentale) l 
Smise piede in Vietnam. Lo 
-impediva la guerra con gli : 
; Stati Uniti, certo. Ma anche la 

•5 crudezza e la vicinanza del : 
ricordo. Francois Mitterrand, 

'•'.che ha uno spiccatissimo : 
't senso della Storia, non poté-
' va concludere i suoi due set-
.v tennati senza voltar.pagina/. 
' Oggi sbarca infatti a Hanoi, 
1 per una visita ufficiale di. tre 
i giorni che lo porterà anche-a 
:'• Pnom Penh, in Cambogia. 
• ; «Vado in Vietnam per chiu-
':, dere un capitolo doloroso 
',. delle • nostre relazioni, • per 
'<•-. aprirne uno nuovo e per aiu- ; 
•'•' tare l'affermazione della pa- \ 

ce in Cambogia», ha detto in 
un'intervista a Le Monde. An­
drà anche a Dien-Bien-Phu, 
dove oggi sorge una città di 

130mi!a abitanti, come per 
mettere un sigillo pietoso a 
quella guerra che. la Francia 
non riconobbe mai come ta­
le, ostinandosi a considerare 
le truppe di Giap come ban­
diti da strada (farà lo stesso 
in Algeria)..-...>•:...-t- • ; ],••• • ;:;••:» 

Il viaggio di Mitterrand, tut­
tavia, va ben al di là del suo 
valore simbolico. È vero che 
da un paio d'anni si respira, 
in Francia, come un'aria di 
nostalgia per il lontano sud­
est asiatico. Si fanno film di 
gran successo (L'amant, trat­
to dal libro di Marguerite Du-
ras, Indochine, che con Ca­
therine Deneuve ambisce a 
qualche Oscar, il più milita-

. KscoDien Bien Phii). Si scri­
vono libri e reportages, si 
scopre con emozione che la 
francofonla è viva e vegeta 
nella vecchia Saigon e anche • 
nella più severa Hanoi. Ci si '; 

; prepara alla riapertura immi­
nènte della celebre Ecole 
francaise -.. d'Extreme^Orient, 
erede, dell'ottocentesca Mis- '. 
sione archeologica d'Indoci-
na. Ci si congratula del fatto ' 
che nelle scuole elementari : 
di Saigon, e di altre città del- • 
l'interno, si diffonda Tinse- • 
gnamento bilingue franco- ' 
vietnamita. Ma non è certo 
questa ventata esotico-cultu-
rale ad aver gonfiato le vele -

di Francois Mitterrand. Si trat­
ta piuttosto di una vera e pro-

\ pria ' offensiva diplomatica, ' 
' dove due interessi nazionali 
; s'incontrano e si promuovo- '. 
-, no vicendevolmente. Il Viet-

nam. causa l'embargo ame-
: ricano, non ha accesso a ; 
: buona parte delle fonti di 
' credito intemazionali. Dopo i 
'/ rivolgimenti nell'ex Urss, ha 

perso il primo dei suoi soste-
gni. La grande e confinante 

: Cina non gli concede nulla, e 
; i due sono sempre sul chi va 
' là. Nello stesso tempo ha av- ' 
: viato fruttuose riforme eco- • 
'• nemiche,- liberalizzando >la ' 
'..'piccola proprietà e diventan- •• 
V do il secondo esportatore di ' 
' riso del pianeta.. Ha bisogno 

quindi di una finestra sul 
•mondo, di un ponte attraver- : 
, so il quale passare nei circuiti '• 
•• intemazionali. - Chi .meglio 

della- Francia, adesso che i 
rancori post-coloniali si sono ' 

!, spenti? Chi meglio di Fran- : 
' cois Mitterrand, il primo degli 
europeisti, per aprirgli lastra-
da verso nuovi rapporti con ' 

"la Cee? -P,V-M' ÙV-.---;-ÌT',--Ì-V; 
.;• -, I vantaggi non mancano ' 
'.' neanche da parte francese, i 
'Eccellente e vasto tassello 
' nelle ambizioni «universali» 
della politica transalpina, il 
Vietnam è un potenziale 
atout. Pangi attraversa una 

pessima fase di rapporti con 
, la Cina, dopo aver venduto 
una sessantina di Mirage a -
Taiwan. È sempre pronta a ' 
far le scarpe agli Usa, là dove :'• 

'sia possibile, e infatti si parla 
di un aiuto finanziario, per il 
1993, di mezzo miliardo di : 

; franchi in barba all'embargo;; 
posto da Washington. Parigi '' 
è già al terzo posto tra gli in- . 
vestitoli, in Vietnam, dopo'. 
Taiwan e Hong Kong. Nel '92 -.-• 
gli scambi bilaterali hanno 
raddoppiato di volume. E in­
fatti Mitterrand sbarca a Ha-

: noi in compagnia di sei mini­
stri e di un nugolo di uomini 
d'affari. Perora il paese man­
ca di grandi infrastrutture e di 

' un valido sistema commer-
, ciale. Ma si sa che, malgrado 
i divieti alle importazioni di 
motociclette, automobili. e 
elettronica, in Vietnam si 
vendono centinaia di • mi-

: gliaia di piccole Honda rom-
• banti, e che famiglie che uffi­
cialmente guadagnano 1200 

; franchi • l'anno acquistano 
senza batter ciglio prodotti 
giapponesi per sette, ottomi­
la franchi al colpo. È l'effetto 
della liberalizzazione econo­
mica, dopo il blocco improv­
viso delle forniture sovietiche 
e degli scambi con il Come-
con, che solo tre anni fa co­
stituivano il 50 percento del 

commercio estero. Mitter­
rand vuol spingere gli im­
prenditori francesi ad investi- . 
re di più, a stabilire una testa 
di ponte nel lontano sud-est, -. 
ad essere i primi interlocutori 
di un regime che si sta rinno- . 
vando, - almeno. sul piano 
economico. Alle ragioni del­
la politica ci pensa lui: rende­
rà visita a Dien Bien Phu, e 
sarà interessante vedere qua­
li parole sceglierà per inter­

pretare quella tragica stona, 
. incontrerà le massime autori­
tà dello Stato, a partire dal 

- segretario generale del Pc Do 
Muoi; andrà in Cambogia do­
ve vedrà il principe Sihanuk 
(la Francia, con (Indonesia, 
è garante degli accordi di pa- . 
ce di Parigi). Un percorso di­
plomatico tra i più interes­
santi e difficili, per una volta 
al di fuon dalle diatribe euro­
pee. 

L'Eliseo pronto a coabitare 
con un premier di destra 
«Ma dev'essere europeista» Francois Mitterrand 

••PARICI. Il presidente francese Fran-: 
cois Mitterrand ha confermato la sua in­
tenzione di restare capo dello Stato anche 
dopo la prevedibile vittoria dei conserva­
tori nelle elezioni legislative di marzo. Al : 
tempo stesso egli ha dato qualche nuovo 
elemento per definire il carattere della 
sua coabitazione con il governo imposto ' 
dal nuovo rapporto di forze in Parlamento 
in cui la destra sia nettamente maggiorita­
ria. In una intervista a «Le Monde», sulla : 
nomina del primo ministro (che però è 
responsabile davanti al Parlamento) egli 
ha precisato che non intende assoluta­

mente affidare tale responsabilità ad un 
uomo politico «non europeista» Nella fol­
ta schiera di candidature alla canea di pri­
mo ministro che l'opposizione conserva­
trice ha espresso finora gli antieuropeisti 
sono in netta minoranza, ma non manca­
no. Sicché la precisazione di Mitterrand 
ha una sua portata limitativa. E il primo 
colpito da questa limitazione sembra es­
sere Philippe Seguln. il deputato negolli-
sta che insieme con il compagno di parti­
to Charles Pasqua si mise alla testa della 
fazione Rpr contraria al trattato di Maastri­
cht all'epoca del referendum francese. 

••.'-': Seguin ha infatti appena manifestato le 
' • sue aspirazioni di governo e ha ribadito la 

sua opposizione a Maastricht esprimendo 
' al tempo stesso 1" idea di uno sgancia-
; mento del franco francese da! marco te-
':': desco come risposta agli attuali turba-
•'',' menti del mercato valutario intemaziona-
•;',:' le. Mitterrand ha anche messo in chiaro 
'•;•" che la Costituzione non gli impone di sce-
V. gliere il primo ministro tra gli uomini del 
, partito che otterrà la più forte rappresen-
' tarila parlamentare e questo costituisce 

una seria limitazione delle aspirazioni del 
partito neogollista di Chirac. -
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